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Questa piccola raccolta di "Canti mariani" , da me scelti e copiati, nasce da 

più motivazioni. La prima è il mio interesse alla musica sacra, non perché io 

sia particolarmente preparato musicalmente, ma per il mio sentire religioso. 

Altra motivazione, forse perché ormai di una certa età, è quella di non 

riscontrare negli attuali componimenti di musica per la liturgia particolari 

eccellenze, cosa che personaggi famosi nel campo musicale hanno 

evidenziato ultimamente anche in forma polemica. 

Poi ho avuto la fortuna di reperire nell'archivio "immenso" di internet una 

pubblicazione di ben 122 canti sacri a tre voci pari, edita presumibilmente a 

cavallo fra '800 e '900, a cura di Oreste Ravanello, veneziano, (Venezia 1871-

Padova 1938) (1)  . 

Inoltre, non ultima motivazione per importanza, è quella di far parte da 

parecchi anni di un coro, il Coro Marmolada di Venezia, che, anche se non 

dedicato alla musica sacra, mi ha avvicinato a tutto il canto corale e alla 

musica in generale. 

La raccolta  è composta in totale di quindici canti dedicati alla Madonna:  

dodici tratti dalla pubblicazione di cui sopra e altri tre provenienti dal Friuli, 

uno in latino e d'autore (Arturo Zardini) e altri due, in lingua friulana, di 

origine popolare o di cui, comunque,non si conosce l'autore. 

Dei primi dodici canti ben dieci sono di autori contemporanei a Ravanello  e 

tutti facenti parte del cosiddetto "Movimento ceciliano" (2) nato a fine '800 e 

propugnato da Giuseppe Sarto (poi Pio X) per riformare la musica sacra il cui 

stile era allora molto vicino a quello della musica operistica. Il movimento 

proponeva come principale criterio delle nuove composizioni una maggiore 

sobrietà e la ricerca, attraverso il canto, della partecipazione alla liturgia 

dell'assemblea dei fedeli. I principali esponenti furono Giovanni Tebaldini, 

predecessore di Lorenzo Perosi nell'incarico di Maestro di Cappella nella 

Basilica di San Marco di Venezia; anche Oreste Ravanello ricoprì questo 

incarico e successivamente passò a Padova presso la Basilica di S. Antonio.  Il 

movimento fu una risposta alla centenaria e quasi totale assenza del canto 

gregoriano e della polifonia rinascimentale. 
Sergio Piovesan 

                                                      

1 "Secunda Anthologia Vocalis (Liturgica) - CXXII Sacri tribus vocibus æqualis"  - Orestes 

Ravanello Basilicæ patavinæ  S.Antonii Thaumaturgi Moderator"   
 

2   Luigi Bottazzo (1845-1924), Giuseppe Terrabugio (1842-1933), Delfino Thermignon (1861-1944), Giovanni 

Cipolla (1867-1948).  
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Franz	Schubert,	Op.	149	(1824)
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Oreste	Ravanello
(1871-1938)
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Venanzio	Fortunato	(530-607)
Ricostr.	e	arm.	Oreste	Ravanello

(1871-1938)
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16

11

61

T

T

T

A

A

A

S

S

S
































































































































men.Ala.
te.

re
mpise

gen
in

tesnem,
turi

gi
Spí

per
moal

Vírtam

cu
di

sæ
pláu

na
ptæ

tér
dém

treet
da

Pacumne,
temvida:

giVír
gifúl

cis
de

lu
es

la
tus

au
na

et
qui

a,
a,

nu
ri

já
gló

ti
sit

al
bi

gis
ti

re
su,

3.Tu
4.Je

nes.

te
re

ctén
lis

la
cœ

re.

lum
les,

vu
bi

pár
flé

vit,
stra

á
a

dicárdisclú
beú

cre
ut

te
trent

qui
in

ra,
ne:

trisnu

de
mi

sí
gér

ter
mo

in
al

mis
dis

blí
red

su
tulit,

num,gi
stu

vir
áb

sa
stis

ó
tri

ri
va

glo
He

1.O
2.Quod

	=	72

(ad	libitum)

Moderato

	Coro	Marmolada	-	Venezia	 Canti	mariani	-	7	



Oreste	Ravanello
(1871-1938)
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Oreste	Ravanello
(1871-1938)

Ave	Maria
Off.	in	Festo	Imm.Conc.	B.V.M.
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Oreste	Ravanello
(1871-1938)

Offertorium
(In	Festo	Assumpt:	B.V.M.)
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Luigi	Bo azzo
(1845-1924)

Offertorium			
In	Festo	purificationis	B.V.M.	
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Luigi	Bo azzo
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Giuseppe	Terrabugio
(1842-1933)

In	Festo	Visitationis	et	in	Festo	Nativitatis	B.V.M.
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Delfino	Thermignon		
(1861	-	1944)		

per	4	voci	virili
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Giovanni	Cipolla
(1867-1948)

Ave	Maria
Offertorium	
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Nello	spartito	autografo	Zardini	indica	questo	canto	"a	3	voci"	e	precisa	che	questi	righi	si	riferiscono	alla	
voce	del	tenore.

Arturo	Zardini
(1869-1923)
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Cenni biografici degli autori 
 

Michael Praetorius  

(Michael Schultheiß; Creuzburg, 15 febbraio 1571 – Wolfenbüttel, 15 febbraio 1621) è stato un com-

positore e teorico della musica tedesco. Nato a Creuzburg, nell'Alta Turingia, nel 1571, Praetorius 

(nome umanistico M.Schultz o M.Schultheiss), fu una figura fondamentale per il passaggio 

all'Alto Barocco e uno dei principali esponenti del rinascimento musicale tedesco.  
 

Franz Peter Schubert  

(Lichtental un sobborgo di Vienna 31 gennaio 1797 - Vienna 19 novembre 1828) 

Quarto di cinque figli; il padre, maestro di scuola e violoncellista dilettante sarà il primo inse-

gnante del giovane Franz Schubert.  

Il futuro compositore studia canto, organo, pianoforte e armonia guidato da Michael Holzer, or-

ganista e maestro del coro parrocchiale di Lichtental.  

Nel 1808 Schubert diviene cantore nella cappella di corte e, dopo aver vinto una borsa di studio, 

riesce ad entrare nell'imperialregio Stadtkonvikt di Vienna compiendo studi regolari e perfezio-

nando la propria preparazione musicale sotto la guida dell'organista di corte Wenzel Ruczicka, e 

del compositore di corte Antonio Salieri.  

Franz Schubert muore prematuramente, a causa di una malattia venerea (contratta durante il 

soggiorno presso la residenza estiva del conte Esterházy in Cecoslovacchia)  
 

Oreste Ravanello  

(Venezia, 25 agosto 1871 – Padova, 2 luglio 1938) è stato un organista e compositore italiano.  

Costretto a studiare privatamente dopo essere stato allontanato dal liceo musicale "Benedetto 

Marcello" di Venezia, fu allievo di Andrea Girardi e Angelo De Santi: presso il primo studiò orga-

no e composizione, presso il secondo storia della musica e canto gregoriano. Questi insegnamen-

ti, quando Ravanello aveva 16 anni, gli valsero la possibilità di diplomarsi all'Associazione Italia-

na Santa Cecilia. Un anno dopo essersi diplomato prese a lavorare come organista alla Cappella 

Marciana e, sei anni più tardi, diventò primo organista della Basilica di San Marco. Negli anni 

successivi collaborò intensamente con Lorenzo Perosi e Marco Enrico Bossi: celebri, ai tempi, fu-

rono le sfide fra i tre, che si esibivano - a volte davanti a Giuseppe Sarto - improvvisando con gli 

organi della Basilica.  

Dal 1898 al 1936 fu inoltre direttore della Cappella Musicale della Basilica del Santo di Padova, 

dal 1902 insegnò organo al liceo Marcello, che in gioventù l'aveva respinto, e dal 1912 alla morte  

diresse l'istituto musicale "Cesare Pollini" patavino, tenendo una cattedra di composizione e 

spendendosi perché l'istituto diventasse un conservatorio, cosa che effettivamente avvenne.  
 

Luigi Bottazzo  

(Presina di Piazzola, 9 luglio 1845 – Padova, 29 dicembre 1924) è stato un organista e compositore 

italiano.  

All'età di nove anni perse la vista in un incidente. Studiò la musica presso l'Istituto dei ciechi a 

Padova, e nello stesso istituto, tempo dopo, fu nominato, a soli diciannove anni, insegnante di 

armonia, contrappunto e organo.  

L'illustre organista si esibì in molte chiese di Padova e paesi limitrofi, e nel 1872 divenne l'organi-

sta della Basilica di Sant'Antonio di Padova e insegnante d'organo.  

Partecipò molto attivamente ai congressi di musica sacra, recandovi varie relazioni a sostegno 

del Movimento Ceciliano.  
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Giuseppe Terrabugio 

(Fiera di Primiero, (TN)  13-V-1842; ivi 9-I-1933) 

Studiò a Padova con Melchiorre Belli (autore di una Messa su motivi rossiniani) e a Mo-

naco (1873) dapprima con Peter Cornelius, poi, al Conservatorio con Joseph Rheinberger. 

Sia in Italia che in Germania imparò gli ideali del cecilianesimo che professò con fedeltà 

per tutta la vita, nella rivista “Musica sacra” (divenuta sua proprietà nel 1885, dopo il riti-

ro di Amelli, e che diresse fino al 1924) come nelle composizioni realizzate in stile nobil-

mente severo. 

Insegnò alla Scuola Superiore di Musica Sacra di Milano. 

Nel 1925 rientrò definitivamente nella sua Fiera di Primiero. 

Scrisse varie Messe da 1 a 4 voci e una “Messa solenne” (1890); un “Requiem” a 6 voci; 

Vespri, Inni, Mottetti, Litanie, Canti ambrosiani, un “Te Deum” a 3 voci e organo. Per or-

gano: “L’organista pratico” (3 volumi), sonate, fughe, preludi. 
 

Delfino Thermignon (Torino, 26 maggio 1861 – Narzole, 30 maggio 1944) è stato un di-

rettore di coro e compositore italiano.  

Studia con Carlo Pedrotti, Carlo Fassò e Lorenzo Bellardi presso il Liceo Musicale di Tori-

no, sua città natale. Dopo il diploma, nel 1883 si trasferisce a Ratisbona per completare i 

suoi studi con Franz Xaver Haberl, alla Kirchenmusikschule che Haberl stesso aveva fon-

dato nel 1874, centro propulsore del cosiddetto Movimento Ceciliano e della diffusione 

delle opere complete di Palestrina e Orlando di Lasso. Presso lo stesso Liceo Musicale in 

seguito ha insegnato teoria musicale, canto corale e canto. Successivamente, tra il 1890 e il 

1900 è stato direttore dell'Accademia di Canto Corale Stefano Tempia di Torino.  

Nel 1900 è stato nominato direttore della Cappella Marciana nella Basilica di San Marco a 

Venezia, carica che ha ricoperto fino al 1921. Successivamente torna a Torino, dov'è do-

cente al Liceo Musicale fino 1932.  

Muore a Narzole nel 1944.  
 

Cipolla Giovanni  

(Brescia, ?-X-1867; 9-VI-1948) 

Si diplomò a Milano studiando con Saladino (insegnante anche di Lorenzo Perosi) e con 

Alfredo Catalani che lo introdusse alla composizione. Dopo un periodo veneziano dove 

fu supplente di Oreste Ravanello all’organo di San Marco, si trasferì in Piemonte come 

docente dell’ Istituto di Musica di Savigliano del quale, nel tempo, divenne direttore. 

Organista della Metropolitana a Torino e della chiesa di Sant’Agostino, fu un attivo com-

positore per la liturgia con messe, mottetti e brani organistici. Sconosciute e probabilmen-

te ancora le sue composizioni per orchestra, le cantate e la sua opera in tre atti “Cecilia”. 
 

Arturo Zardini  

(Pontebba (UD) 9 novembre 1869 - Udine 4 gennaio 1923) 

Fin da piccolo, dimostrò una spiccata sensibilità musicale tanto da imparare, in maniera 

quasi autodidattica, a suonare la cornetta. All'età di quattordici anni emigrò in Carinzia 

in qualità di apprendista muratore. Nel 1887, a diciotto anni, tornò a casa e nel 1888 si ar-

ruolò nel Regio Esercito e fu aggregato nella banda del 36° Reggimento di Fanteria a Mo-
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dena con l'incarico di allievo cornettista diventando in breve tempo "primo cornettista" e 

poi "sotto-capomusica". Nel 1893 frequentò per quattro anni l'Istituto Musicale di Ales-

sandria, per perfezionarsi in melodia e contrappunto. Rientrato al corpo, venne iscritto al 

Liceo Musicale "Rossini" di Pesaro dove, il 15 agosto 1899, ottenne il diploma di direttore 

di banda, ruolo che ricoprì presso il suo reggimento fino al 1902. Dopo quattordici anni si 

congedò e ritornò alla sua Pontebba.  

Svolgeva, fin dal suo rientro dal servizio militare, le funzioni di "applicato amministrati-

vo" presso il Comune di Pontebba, ma prese in mano anche la banda, nella quale aveva 

suonato fin da bambino. Nel frattempo, essendo molti paesani amanti del canto popolare, 

formò un coro che -da subito- fu molto apprezzato. 

Di carattere era molto socievole e aveva molti amici e, quindi, era anche un trascinatore e 

un organizzatore. Iniziò anche a comporre musiche per banda, inni, canti sacri e popolari 

nel filone delle villotte friulane. 

E venne la guerra. Pontebba si trovava proprio sul confine italo-austriaco e solo un tor-

rente la divideva dal paese austriaco Pontafel. Dapprima andò profugo, trasferendo an-

che gli uffici  e archivi comunali, prima a Moggio, poi a Udine e, dopo la disfatta di Capo-

retto, a Firenze.  

Rientrato a Pontebba nel 1919 riprese l'attività sia di compositore sia di direttore del coro 

e della banda anche se la guerra aveva fatto scempio di uomini e strumenti. 

Continuò a pieno regime l'attività di musicista e di organizzatore sino al 20 ottobre 1922, 

quando fu costretto a letto per una insufficienza renale. Venne ricoverato presso 

l’ospedale di Udine il 9 dicembre, ove morì a 54 anni  il 4 gennaio 1923.  
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Venezia - Chiesa di San Simeone Profeta  - Statua in legno laccato della Madonna con Bambino  

seduta su un bel trono intagliato e databile  nel secolo XVIII.  

I fedeli della Comunità di S.Simeone hanno affettuosamente ribattezzato la scultura con il nome 

de "La Madonna del caregon".  
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